
 

 

 

Prot. n. 3180 dell’11.09.2019 Al Collegio dei Docenti 
 

 e p.c. Al Consiglio di Istituto 

Alla DSGA  

Al personale ATA 

Ai genitori 

Agli Atti Albo 

Al sito istituzionale 

 

Oggetto: Atto di Indirizzo per la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, triennio 2019-2022 (art. 1, comma 14, legge n. 107/2015) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 

107/2015; 
 

VISTA  la Nota MIUR n. 19534 del 20.11.2018; 
 

VISTA la Nota MIUR relativa a iscrizioni e piano triennale dell’offerta formativa. 
(m_pi.AOODRLO.REGISTRO UFFICIALE.U.0031751.23-11-2018) 

 

PREMESSO CHE 

 

la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 

107/2015. 
 

l’obiettivo del documento è fornire indicazioni riguardo ai contenuti fondamentali, agli obiettivi 

strategici e alle priorità che caratterizzano l’offerta formativa dell’Istituzione scolastica. 
 

il Collegio dei Docenti elabora il Piano dell’Offerta Formativa ai sensi dell’art.3 DPR 275/99 (come 

modificato dall’art.1, comma 14, Legge 107/2015) e che spetta poi al Consiglio d’Istituto la sua 

adozione. 
 

VALUTATE 
 

come prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura del “Rapporto di 

Autovalutazione” (RAV). 
 

TENUTO CONTO 
 

delle proposte e dei pareri emersi dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con le diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 
 

EMANA 
 

gli indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il Collegio dei Docenti elaborerà 

il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2019 - 2022. 

 



 

 

Ai fini dell’elaborazione del documento il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile fornire le 

seguenti: 
 

INDICAZIONI 
 

1. l’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 

individuati nel RAV; 
 

2. l’Offerta Formativa deve coniugare le indicazioni ministeriali con il patrimonio di esperienze 

e buone pratiche che hanno contribuito negli anni a costruire l’immagine della scuola; 
 

3. l’alunno che trova nella scuola risposte ai propri bisogni educativi, di istruzione e di 

espressione personale, non andrà incontro a insuccesso e demotivazione. Particolare attenzione 

dovrà essere dedicata alle attività finalizzate a contrastare le diseguaglianze socio-culturali e a 

prevenire l’insuccesso nel bacino d’utenza dell’istituto, ricorrendo anche alle forme di flessibilità 

consentite dall’autonomia scolastica e all’innovazione metodologica e didattica; 
 

4. le proposte delle Associazioni dei Genitori, degli Enti Locali e delle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, opportunamente valutate, si configurano 

come utile supporto alla progettualità d’istituto. 

 

 

CONSIDERATO 
 

che la L.107/2015, all’art. 1 c.7 individua, tra gli altri, i seguenti obiettivi formativi prioritari: 
 

 Valorizzazione delle competenze linguistiche (lingua madre e lingue straniere); 

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 Potenziamento delle competenze di pratica musicale, artistica, produzione e diffusione di suoni 

e immagini; 

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva; 

 Sviluppo delle competenze digitali; 

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali; 

 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio; 

 Valorizzazione del merito degli alunni. 

 

A seguito delle riflessioni suggerite dal Rapporto di Autovalutazione, individua le seguenti linee 

prioritarie di intervento: 
 

 Formare gli insegnanti per la predisposizione di percorsi di semplificazione e facilitazione dei testi; 

 

 Attivare progetti di potenziamento sia per gli alunni stranieri sia per gli alunni con bisogni 

educativi speciali anche in orario extracurricolare; 

 

 Passare dalla programmazione curricolare delle conoscenze alla definizione di una 

programmazione per competenze; 

 

 Sviluppare strumenti di verifica per accertare le competenze al termine della scuola primaria e al 

termine della scuola secondaria di primo grado; 

 

 



 

 

 

Per quanto riguarda l’attività di gestione e organizzazione delle risorse professionali e strumentali 

si ritengono prioritarie le seguenti linee di intervento: 

 

 Migliorare e rendere sempre più efficiente il sistema di comunicazione tra il personale, gli alunni 

e le famiglie; 
 

 Migliorare l’azione didattica ed amministrativa nell’ottica dello sviluppo delle nuove tecnologie 

e della dematerializzazione; 
 

 Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 
 

 Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 
 

 Sostenere la formazione e l’autoaggiornamento per la diffusione delle tecnologie nella didattica; 
 

 Favorire e monitorare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa attraverso 

interventi sul sito e registro elettronico; 
 

 Adottare ed attuare un Piano di Istituto per la diffusione del digitale. 

 

 

Il Piano dovrà essere predisposto e revisionato dal Gruppo di Lavoro e dalle Funzioni Strumentali 

all’attuazione del PTOF, in tempo utile per essere sottoposto all’esame del Collegio stesso, nella 

seduta del 30 ottobre 2019. 

 

Il Collegio dei docenti è tenuto ad un’attenta analisi del presente Atto di indirizzo, in modo da 

assumere delibere che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità richiesta alle 

pubbliche amministrazioni. 

 

Il presente documento, in quanto soggetto al dinamismo proprio dell’azione educativo-didattica e 

dell’attività amministrativa potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 

 

 

 

 

Il Dirigente scolastico 

 

Prof. Michele Iammarino 

 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 

 


